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Conclusa la riunione dei ministri della Difesa all'Aia 

NATO : sì a missili e negoziato 
Nessuna decisione vincolante, solo un documento che accetta le tesi USA sugli 
« euromissili » - Contraddittoria la posizione di Ruffini - L'incògnita olandese 

*̂ =j| nostro inv'--,*« 
I.'AJA — Adottato com'è di 
uso senza voto, il comunica 
to finale degli undici mini
stri della difesa che fanno 
parte del gruppo di pianifi
cazione nucleare atlantico. 
ribadisce « la necessità di 
modernizzare le forze nuclea
ri di teatro della NATO» 
(cioè di adottare il program
ma di riarmo nucleare con 
la installazione in Europa 
dei nuovi missili americani 
* Pershing 2» e *Cruise>). 
Non si tratta, come il comu
nicato chiarisce, di una de
cisione, poiché questa ver
rà presa solo il 12 dicembre 
dal Consiglio Atlantico; ma 
della indicazione che gli 
americani intendono passar 
sopra alle esitazioni di mol
ti. e alla aperta opposizione 
olandese, e dare il via sen
za indugi alla loro strategia 
di riarmo nucleare in Euro
pa. Fedeli alla formula di
plomatica della assoluta con
temporaneità della decisione 
sulle nuove armi e di quel
la sull'apertura della trat
tativa, i ministri NATO 
« hanno riaffermato paralle
lamente (e il parallelismo è 
reso visivo dalla collocazio
ne delle due frasi nello stes
so paragrafo del testo) la 
necessità di perseguire , il 
controllo delle armi ». 

Ma se questa è la formu
la rituale, la sostanza che 
risidta dal contesto del co
municato esprime invece una 
reale chiusura alle ripetute 
iniziative sovietiche (ultime 
le lettere di Breznev a nu
merosi governi occidentali 
tra cui quello italiano) ten
denti ad aprire immediata
mente un negoziato sulle for
ze nucleari in Europa, pri
ma che la NATO decida la 
nuova pericolosa tappa del
la corsa agli armamenti. 
« 1 ministri hanno convenu
to — si legge nel documen
to — che non si deve con
sentire che le recenti dichia
razioni sovietiche sulle ten- >• 
denze nucleari- in Europa . 
oscurino la crescita preoc
cupante della capacità del
le forze nucleari di teatro 
sovietiche a lungo raggio, e 

la crescente minaccia nu
cleare diretta contro l'Al
leanza ». Più avanti, il te
sto parla della « costruttiva 
preparazione di proposte per 
il controllo degli armamen
ti* da parte della NATO; 
ma è evidente che la prin
cipale preoccupazione ame
ricana è stata di ottenere su
bito dagli alleati il segno 
di via libera alla produzio-

• ne e allo stanziamento dei 
nuovi missili, prima che si 
determinino altre smaglia
ture nella già compromessa 
unità atlantica. 

« Sarebbe folle aspettare il 
negoziato prima di decidere 
sul programma di ammoder
namento nucleare ». ha riba
dito il ministro della Difesa 
americano Harold Brown 
nella coniprema stampa con
clusiva. E altrettanto « fol
le ». semnre secondo il cavo 
del Pentanona. sarebbe aspet
tarsi che gli USA stanzias
sero miliardi di dollari per 
costruire nuovi missili, sen
za la garanzia di poterli 
« collocare » in territorio eu
ropeo. R'wctuta davanti alla 
stampa, la risposta sprez
zante alle proposte olandesi 
di una decisione in due tem
pi (ver ora solo la nrnrìn. 
zione di un numero limita
to di mitrili, e poi, solo nel 
caso di fallimento del nego
ziato con i sovietici, lo stan-
zinmento in Europa deoli or-
diani nucleari) è apoarsa 
romita anche ad altri. Per 
e*emnio al ministro italiano 
Raffini. che sembra ancora 
convinto che. nei tre anni di 
f^mvo necessari alla rirndit-
zinne e allo stanziamento 
dei nuovi missili, il neao-
ziafo con i sovi°tiri potrebbe 
addirittura permettere una 
riduzione « a livello zero » 
d-11e forze nucleari in Eu
ro na. 

In realtà, la strada del 
riarmo intricare imbarcala 
con la decisione di produrre 
e stanziare nuovi missili, 
porterà ti""'! direzione anno-
sia a aiteVa della riduzione ~ 
daali at4'iali livelli di arma- . . 
mento Lo stessa loaira bru
tale dei costi, rhe ali ame. 
rimani non homo cessato di 
ribadire in questi giorni. 

non permette troppe illusio
ni in proposito. Dietro il 
programma nucleare che la 
NATO sta mettendo a pun
to, del resto, c'è una chiara 
e gravissima scelta strate
gica. quella cioè di spostare 
in Europa il terreno di una 
futura guerra nucleare. 

'La esitante e contraddit
toria posizione italiana, divi
sa fra l'accettazione senza 
riserve delle proposte ame
ricane, e una verbale pro
pensione alla trattativa, non 
sembra tener conto della 
gravità di queste scelte. 
Ruffini ha ribadito nel suo 
intervento « l'esigenza di 
una contestualità tra una de
cisione stdl'ammod'rnamci. 
to delle forze nucleari di 
teatro a lungo raggio e la 
presentazione di proposte 
negoziali per il controllo e 
la riduzione donli armamen
ti nucleari in Europa ». Ma 
non ha voluto pronunciarsi 
sul contenuto della risposta 
del governo italiano alla let
tera di Breznev, né sulla 
possibilità che questa rispo

sta si distanzi dalla chiusa 
posizione adottata dagli un
dici ministri dell'Alleanza a 
questo proposito. 

Sul problema della'€ dop
pia chiave », della possibi
lità cioè che una eventuale 
decisione sulla utilizzazione 
dei nuovi missili sia presa 
di comune accordo fra il go
verno del paese ospitante e 
il detentore della testata nu
cleare (cioè gli USA), Ruf
fini ha ripetuto che la po
sizione italiana si ispira « al 
rispetto della sovranità na
zionale ». Come nel '62 cioè, 
quando il governo accettò le 
prime basi atomiche ameri
cane, anche questa volta. 
per i 112 viissili « Crnise » 
che ci sarebbero destinati, 
chiederemmo uguali garan
zie: i nuovi ordigni non po
trebbero cioè venire utiliz
zati senza consenso italiano. 

Dell' argomento tuttavia 
non si è parlato nella riu
nione di questi giorni. Anche 
il numero totale dei missili 
da stanziare in Europa, in
dicato dagli esperti in 572, 
€ non è irrevocabile » ha di

chiarato il capo del Penta
gono. Esso potrà venire di
minuito se il negoziato pro
cederà bene nel periodo fra 
la decisione e lo stanziamen
to delle basi. 

Il punto che è rimasto osti 
natamente oscuro, sia nelle 
dichiarazioni degli america
ni che in quelle del segreta
rio della NATO Luns, è sta
to quello riguardante l'inco
gnita olandese: se — come 
il ministro Scholten ha ripe
tuto ieri — la posizione del-
l'Aja non cambierà di qui 
al 12 dicembre, come si com
porterà la NATO? Deciderà 
senza il consenso di uno dei 
suoi membri? Cambierà gli 
schieramenti per tagliar fuo 
ri dai programmi il territo 
rio olandese? Tutte domande 
destinate a restare senza ri 
sposta, almeno fino a che. 
nella decisione definitiva 
che prenderà il 7 dicembre 
prossimo, il governo del 
l'Aja non avrà sciolto le sue 
ultime ambiguità. 

Vera Vegetti 

Zamjatin sulle proposte di Mosca 
MOSCA — Nel dibattito a più voci in 
corso sulla questione degli « euromissili » 
va segnalata l'intervista rilasciata alla. 
« Novosti » da Leonid Zamjatin, direttore 
della sezione d'informazione internaziona
le del CC del PCUS. L'intervento del
l'esponente sovietico si inserisce nel con
testo del dialogo aperto dalle proposte 
formulate da Breznev a Berlino il 6 ot
tobre. Zamjatin riafferma la volontà di 
Mosca di discutere del problema dei mis
sili a media gittata, ribadisce che l'URSS 
* non ha bisogno della guerra, della pre
ponderanza e del dominio su altri paesi 
e popoli » e respinge l'accusa di « minac-
cie » e di « spirito aggressivo » che. tal
volta, in occidente vengono rivolte alle 
proposte sovietiche. - . -

L'esponente del PCUS chiarisce poi le 
posizioni di Mosca, e afferma che si trat
ta: del. fatto che, l'URSS è pronta a ri
durre il numero delle armi nucleari a 
medio raggio ' nelle proprie regioni occi
dentali. se nell'Europa" dell'Ovest non' 
verranno" dislocate altre armi del genere: 
della riduzione unilaterale degli effettivi 
delle truppe sovietiche nell'Europa cen

trale (l'evacuazione di 20.000 militari, di 
' mille mezzi corazzati e di altri arma
menti sovietici dalla RDT); di un am
pliamento delle misure di fiducia in Eu
ropa. e in particolare del preavviso delle 
manovre e degli spostamenti di truppe 
a partire da un livello di 20.000 uomini 
e della limitazione del numero dei parteci
panti alle manovre a un massimo di 40.000 
o 50.000 uomini. 

Per ciò che concerne gli SS.20, secondo 
Zamjatin, i missili americani a media 

' gittata non sono stati messi in cantiere 
a causa dell'esistenza del nuovo missile 
sovietico. Ma — aggiunge — la deci
sione di costruire i « Pershing - e i « Crui-
se » è stata presa indipendentemente dal
l'esistenza degli SS.20. 

A conclusione, Zamjatin invita l'occi
dente a prendere sul serio le proposte 
di Mosca per arrivare a cercare una via 

.. di uscita da « quel vicolo cieco in cui può 
venire a. trovarsi la tutela della sicurezza 
sul: continente europeo ». Anche perché 

• « devono essere prese decisioni che de
termineranno le sorti dell'Europa alme 
no fino all'inizio del XXI secolo ». 

Nuovo regolamento al Parlamento 

Approvate a Strasburgo 

modifiche allo statuto 
Vinto l'ostruzionismo di alcuni settori 
dell'assemblea - L'azione dei comunisti 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Lo scon
tro sul regolamento del Par
lamento europeo si è con
cluso poco prima di mezza
notte di martedì con l'ap
provazione di una serie di 
emendamenti che hanno 
scongiurato un estenuante 
ostruzionismo del « gruppo 
di coordinamento tecnico » 

La elezione a suffragio di
letto del parlamento europeo 
ed il passaggio del numero 
dei suoi membri da 198 a 410 
ha richiesto la modifica Im
mediata di alcuni articoli del 
regolamento divenuto inade
guato alla nuova realtà de
terminata dal voto del 10 
giugno. La discussione si era 
aperta con la relazione illu
strata dall'on. Nord (libera
le olandese) a nome della 
commissione per il regola
mento e le petizioni. 

Le proposte avanzate da 
Nord (adottate a maggio
ranza dalla commissione, i 
comunisti si erano opposti a 
molte di esse) di creare un 
gruppo di « non iscritti » 
composto da parlamentari 
non aderenti ai gruppi poli
tici non omogenei, e di por
tare a 21 il numero minimo 
di parlamentari per formare 
un gruppo politico, trovava 
non poche riserve ed opposi
zioni. in particolare del 
« gruppo di coordinamento 
tecnico » Il ricordo di questo 
ultimo gruppo alla pratica 
ostruzionistica fin dalla ses
sione di luglio, con la pre-
puntazione di oltre 5000 em^n-
d^mrnti alla relazione Nord. 
pveva finito per crepre un 
clima di tensione nel ouple 
si era inserita lezione delle 
forze com*'*v',tr1ci del Par
lamento europeo. 

Fin dalle lunghe ed aspre 
discussioni avvenute nella 
commissione per il regola
mento. la posizione del PCI. 
sostenuta dal compagni D'An-
gelosantt e Ferrerò, si è ca
ratterizzata per la ferma di
fesa delle garanzie demo
cratiche ed a favore della 
parità del diritti per tutti i 
erupoi e per lo sforro di 
ricercar* le condizioni di fun
zionalità ed efficienza del 
P,irHmento. Le posMord dei 
comunisti Italiani hanno con
tribuito a creare le possibi
lità per una soluzione di 
compromesso ed evitare la 
pprplisi 

I.'pccnrdo veniva raggiunto 
nel tardo pomeriggio di mar-

tedi con la proposta di por
tare a 21 il numero minimo 
di parlamentari necessario 
per formare un gruppo poli
tico: a 15 nel caso che i 
parlamentari siano di uno o 
due paesi, e a 10 se prove
nienti da 3 o più paesi 
membri della Comunità. 
Quest'ultima condizione per
mette cosi all'attuale a grup
po di coordinamento tecni
co» di potersi costituire in 
vero e proprio gruppo, men
tre la fissazione del quorum 
di 21 parlamentari come nu
mero minimo per' promuo
vere determinate iniziative 
parlamentari impedisce loro 
di poter ricorrere alle pra
tiche ostruzionistiche. 

Nella giornata di ieri l'as
semblea ha dibattuto sulla 
politica di emergenza e dei 
problemi dì bilancio della Co
munità. Il compagno Bonac-
cini ha criticato il documen
to della commissione esecuti
va. Le difficoltà attuali deriva
no dal fatto che le economie 
dei diversi paesi membri di
vergono. e da lungo tempo 
la CEE e le sue istituzioni 
hanno rinunciato ad elabora
re una politica capace di su
perare gli squilibri in mate
ria di reddito e di investi
menti. con l'adozione di poli
tiche comuni nel settori della 
energia, della siderurgia, del
la cantieristica, del tessile. 
dell'occupazione, ecc. e con 
l'adozione di orientamenti ra
dicalmente nuovi della poli
tica agricola comune. 

I comunisti italiani, ha so 
stenuto il compagno Bonac-
cini, concordano per questo 
con la relazione dell'onorevole 
Lange (socialista tedesco) 
presentata a nome della 
commissione bilanci del Par
lamento europeo ed ha riba
dito. come aveva fatto anche 
il socialista italiano Ruffo\o. 
l'efficienza di un programma 
di intervento di spesa comu
nitaria dal quale far poi di
scendere le giuste soluzioni 
finanziarie, come già propo
sto in occasione del recente 
dibattito sul bilancio. 

I lavori parlamentari pro
seguono oggi e domani mat
tina. Due punti ancora all'or
dine del giorno meritano di 
essere segnalati: quello degli 
interventi a favore del lavo
ratori colpiti dalle ristruttu
razioni nel settore siderurgi 
co, e quello degli interventi 
finanziari a favore del car-1 bone del paesi della QEE. 

Fabio Pellegrini 

Antifascisti uruguayani a Maranello 
Una delegazione della Resistenza antifa

scista uruguayana ha visitato il comune di 
Maranello e le strutture produttive della 
zona, incontrandosi con il sindaco Scara
melli e con rappresentanti della Federazione 
sindacale unitaria CGIL-C1SL-UIL. 

Nel corso della visita la delegazione uru

guayana. assieme al sindaco ed ai sindaca
listi. ha visitato la Ferrari di Maranello. do
ve ha. avuto un incontro con esponenti del 
consiglio di fabbrica ed è stata successiva
mente ricevuta dall'ing. Enzo Ferrali. 
NELLA FOTO: Enzo Ferrari con la delega
zione della Resistenza uruguayana 

Begin ha deciso: 
sarà espulso 

il sindaco 
arabo di Nablus 

TEL AVIV — Ignorando tut
te le proteste e gli appelli. 
il governo israeliano ha con
fermato ieri la propria in
tenzione di espellere dal pae
se il sindaco arabo di Na
blus. nella Cisgiordania oc
cupata. Bassam Shaka, ac
cusato di aver solidarizzato 
con i terroristi palestinesi. 

La decisióne è stata pre
sa dal capo del governo. Me-
nachem Begin e dai suoi più 
stretti collaboratori a dispet
to dell'apparente opposizio
ne del ministro della Difesa 
Ezen Weizman, Nello stesso 
momento, anche 1 pochi al
tri sindaci arabi della Cis
giordania che non l'avevano 
già fatto hanno presentato 
le loro dimissioni in segno 
di protesta. 

Secondo le autorità israe
liane, il .sindaco di Nablus 
sarà allontanato dalla Cis 
giordania non tanto per le 
sue dichiarazioni della set
timana scorsa quanto per le 
molte attività « anti - israe
liane» nel tre anni in cui è 
stato In carica, 

Delegazione . 
sovietica 

con Ponomarìov 
in Italia 

ROMA — Oggi giunge s. Ro
ma una delegazione della 
commissione Esteri del Soviet 
supremo dell'Unione Sovie
tica guidata da Boris Pono
marìov. La delegazione si 
tratterrà in Italia, ospite del
la commissione Esteri della 
Camera, fino al 21 di que
sto mese. Durante la sua per
manenza. Ponomarìov e gli 
altri parlamentari sovietici 
avranno incontri e colloqui 
con esponenti del Parlamento 
italiano, dirigenti politici- e 
rappresentanti dei partiti. 
Oli incontri - cominceranno 
domani a Montecitorio e pro
seguiranno poi Tifile giornate 
di lunedi e di martedì. La 
delegazione della commissio
ne Esteri della Camera che 
parteciperà agli incontri è 
formata' dall'ufficio di presi
denza, integrato dal rappre
sentanti dei grappi-parlamen
tari ed è guidata dal suo pre
sidente. ori. Giulio AndreotU. 
I colloqui politici — informa 
una nota della Camera, — 
non precedono una afenda 
predeterminata ma, ' come 
d*u*o. toccheranno 1 mag
giori problemi- internazionali 

Conclusa 
la visita 
di Arafat 
a Mosca 

MOSCA — Yasser Arafat. 
capo dell'OLP. è partito ieri 
da Mosca dopo una visita 
di un giorno nell'Unione So
vietica nel corso della quale 
ha avuto colloqui con il mi
nistro degli esteri Gromiko 
e con Boris Ponomarìov. 
membro supplente dell'uffi
cio politico del PCUS. Og
getto dei colloqui, ha affer
mato Arafat in un'intervi
sta rilasciata alla «Tass» 
prima della partenza dalla 
capitale sovietica, era «la 
necessità di assicurare i le
gittimi diritti nazionali de
gli arabi di Palestina fra cui 
il diritto all'autodetermina
zione e lo stabilimento di un 
proprio stato indipendente, 
e la giusta lotta degli arabi 
contro i progetti dell'impe
rialismo e della reazione, I 
quali cercano di imporgli la 
politica degli accordi sepa
rati e la cosiddetta "autono
mia amministrativa" per i 
palestinesi ». In una dichia
razione a parte. Infine, Ara
fat ha negato ogni respon
sabilità dell'OLP nell'imbo
scata tesa martedì all'amba-
sciiatore israeliano a Lisbona. 

La lunga notte delle ruspe tra le macerie 
(Dalla prima pagina) 

Bedotti plana guidata dalla 
gru sul terreno fradicio di 
pioggia. Ha la forza di espri
mere le sue impressioni per 
la terribile prigionia mentre 
stanno per issarla su una au
toambulanza che la trasporte
rà al reparto ortopedia.. 

Intanto i soccorritori cerca
no l'altra voce. Giunge dal la
to opposto dell'edificio: è quel
la dell'infermiera Erminia 
Biggi del reparto di cardiochi
rurgia. Sul viale dqvantl alle 
macerie ci sono il fratello e 
il fidanzato. Ma intanto che 
proseguono le sue ricerche, 
mentre cresce la speranza di 
salvare la ragazza imprigio
nata tra i massi di cemento, 
altre bare di zinco si allinea
no sul terreno, vengono cari
cate sulle autoambulanze. Ad 
ogni bara è un pezzo di spe
ranza, per quanto esigua che 
se ne va. I familiari in atte
sa fanno la spola tra l'edifi
cio crollato, l'ufficio che il 
Consiglio d'amministrazione ha 
messo a loro disposizione e, 

(Dalla prima pagina) 

gendo che ve n'erano alcune 
socialmente urgenti. 

Subito dopo, però, il mini
stro Andreatta affermava di 
ritenere impossibile ogni con
cessione. I successivi incon
tri tecnici, che proprio il de 
Andreatta ha avuto l'incari
co di coordinare, si sono tra
scinati stancamente, senza al
cuna proposta concreta e cre
dibile da parte dei ministri 
sui singoli problemi affronta
ti. dalla casa alle tariffe. 
Questi incontri avrebbero do
vuto accorciare le distanze 
individuando le soluzioni tec
niche e finanziarie, invece i 

(Dalla prima pagina) 

Consiglio come perdona, co
me dirigente democristiano, 
che il killer .ila sparando, 
perchè in un equilibrio incer
to come quello che si pro
spetta all'interno della DC il 
nome ili Cossipa potrebbe snl-
lar fuori Ha] caleidoscopio 
congressuale, quale naturale 
indicazione Hi .compromes
so Ira le correnti per la se
greteria Hel partito. Il capo ' 
forzanovfcta quindi vorrebbe 
a bruciare » con molto antici
po questa possibilità. 

E* probabile che vi sia Hel 
vero in ognuna Hi queste ipo
tesi. Ma il Halo essenziale 
della situazione interna demo
cristiana non sta tanto qui: 
anche l'agitazione Honatcatti-
niana è in realtà la « spia » 
Hi una situazione più sfilac
ciata e compromessa Hi quel 
ch>* appaia. Non uno. ma 
molli settori Hemocristiani 
hanno pensalo e pensano — 
per scopi loro — a una crisi 
Hi governo a breve scaHcnza. 
Ha accarezzalo questo pro-

(Dalla prima pagina) 

tuale del luogo, che preci
pitò da un muraglione. fi
nendo all'ospedale in co
ma. Ma i controlli In que
sto porto, l'abbiamo già 
scritto, sono quasi inesi
stenti. Mercoledì sera uno 
dei marinai libanesi. Na-
biln Nayer. appunto, si ri
volge all'agenzia marittima 
< Fratino » per fare una te
lefonata. «Mi chiami que
sto numero di Bologna >, 
dice a un impiegato, e il 
numero resta segnato su 
un taccuino. Il libanese 
parla con Bologna. All'al
tro capo del filo c'è l'arabo 
arrestato ieri. Si chiama 
Salh Abu Anzek. 30 anni. 
nato ad Amman, in Gior
dania, risiede in Italia da 
qualche anno. Fa il media
tore in affari, si occupa di 
trasporti internazionali. 
Lavora per la ditta bolo
gnese Cion Sped, che è la 
fornitrice della partita di 
camicie e jeans caricata 
dalla nave « Sidon > a Or
tona. «Un carico di coper
tura >. dicono i carabinieri. 

La telefonata del mari
naio a Bologna, secondo 
gli * investigatori, serve ad 
avvertire che i missili so
no arrivati. Manca solo 
cne qualcuno, come pattui
to, venga a Ortona a 
prenderli. 

Da Bologna Salh Abu 
Anzek chiama subito Ro
ma. Pifano, Nieri e Baum-
gartner sono in attesa del
la conferma. Mercoledì se
ra si mettono in viaggio 
per Ortona. con il furgone 
Peugeot e con la «500». 
Intanto parte da Bologna 
anche l'arabo, che dovreb
be essere presente alla 
consegna degli ordigni. 
L'appuntamento, dice il 
colonnello Domenico Sara
cino, che da Chletl ha 
coordinato le indagini, è 
proprio al porto di Orto 
na. 

Pifano, Baumgartner e 
Nieri arrivano secondo la 
tabella di marcia prevista. 

ultima terribile tappa, l'obi
torio dove corpi imbiancati di 
polvere si allineano in un'im
pressionante sequenza. Conti
nua nel suo svolgersi altale
nante la lunga notte'davanti 
al padiglione della morte. 

Siamo rimasti in pochi: po
liziotti, carabinieri, agenti di 
custodia mobilitali per il ser
vizio d'ordine, ingili del fuo
co, operai, infermieri e me
dici. 

Mano r* morto che i panci 
delle due gru scendono più in 
basso si fa strada la convin
zione che ci si avvicina ad un 
terribile epilogo, benché pur
troppo largamente atteso e 
scontato. 

Ma alle cinque, finalmente, 
una delle gru solleva non una 
delle casse di zinco che luc
cica sinistramente nella gran 
luce delle fotoelettriche ma 
una barella sulla quale c'è il 
corpo martoriato di Erminia 
Biggi. E' la seconda rediviva 
che esce dall'inferno di ce
mento, di ferro, di lettini con-, 
torti, di scatole di medicinali. 
di ferri chirurgici che si è 

abbattuto circa 15 ore prima 
su una ventina di malati, di 
infermieri e di parenti in vi
sita. Erminia Biggi non ha la 
forza di parlare, è ferita se
riamente ma è viva. , < • 

Poi riprende la triste sfila
ta di bare: siamo al settimo 
corpo inanimato composto dai 
vigili del fuoco nelle bare di 
zinco. Una tremenda teoria, 
mentre si continua a scavare, 
adesso con l'aiuto di due 
benne. 

La speranza e la tensione 
lasciano piano piano posto, 
con l'illividirsi del cielo nel
l'alba piovosa, alla stanchez
za e alla rassegnazione. Or
mai i viaggi dei familiari dei 
dispersi sono più frequenti al
l'obitorio che là dove si sca
va. L'impressione è che la 
tragedia si sia ormai com
piuta. 

Dalle macerie filtra, debole, 
un'altra voce di donna, si 
spengono altre volte i motori 
delle due autogrù, si fa un ' 
silenzio profondo, totale, una 
partecipazione alla tensione 
di chi vive il dramma della 

prigionia sotto le rovine del 
padiglione, sotto le macerie di 
quello che fu uno dei migliori 
reparti di chirurgia del cuore 
del nostro paese. 

C'è un risveglio in tutti, un 
sussulto di speranza e di ten
sione in questa interminabile 
notte, i fotografi, acoro una 
volta in agguato per il loro 
difficile e spietato mestiere. 

Ormai è giorno, sono le 8,30 
quando viene liberata Teresa 
Lmnagni che ha resistito 18 
ore in quell'inferno. La porta 
via un'ambulanza. Non si sen
tono più voci, siamo arrivati 
dove sono finite le altre vit
time della sciagura. Nessuno 
chiede più silenzio, le benne 
azionate dalle autogrù demo
liscono muri. Stavolta la lun
ga notte -è finita per i fami
liari che aspettano, per noi e 
quanti altri abbiano trascorso 
queste ore vedendosi compie
te un dramma, inchiodati dal 
nostro lavoro. E' finita questa 
lunga notte. Non è finito, pur- , 
troppo, il dolore, non è finita 
la disperazione che purtroppo 
porta con sé. 

Sciopero generale di quattro ore 
tentativi di colpo di mano da 
parte del governo non sono 
cessati. L'ultimo è stato bloc
cato martedì dai rappresen
tanti sindacali che hanno ab
bandonato la riunione della 
Commissione centrale prezzi 
convocata per sancire i rin
cari delle tariffe telefoniche. 

Le richieste sindacali sono 
note: detrazioni fiscali sulla 
tredicesima per evitare che 
sia falcidiata dalle elevate ali
quote; il raddoppio degli as
segni familiari così da salva
guardare dall'inflazione i red
diti di tante famiglie in cui 
un solo componente ha lavo
ro; il miglioramento delle ri
forme delle pensioni; una poli
tica tariffaria e di prezzi am

ministrati che salvaguardino 
le fasce sociali e i consumi 
essenziali: progetti di salva
guardia dell'occupazione nel 
Mezzogiorno in particolare in 
Calabria e in Campania; in
vestimenti per la casa. I sin
dacati non negano certo le 
compatibilità economiche, ma 
pongono compatibilità sociali 
altrettanto importanti, specie 
nel Mezzogiorno. La vertenza, 
poi. costituisce un tassello si
gnificativo della strategia dei 
sindacati per i quali la poli
tica di distribuzione del red
dito non è disgiunta dalla po
litica economica. Aveva soste
nuto Lama, lanciando la ver
tenza che il rischio è « sì di 
operare un cambiamento, ma 

aggravando le disuguaglianze 
e non risolvendo i problemi ». 
Ecco perché la segreteria del
la Federazione Cgil-Cisl-Uil ha 
denunciato come il governo 
« mentre la situazione econo
mica e sociale del Paese, in 
particolare per l'occupazione e 
l'inflazione si aggrava » non 
ha assunto « alcuna iniziativa 
capace di correggere ragione
volmente il corso delle co
se ». Di qui, la decisione del
lo sciopero generale di 4 ore 
di tutte le categorie ad ecce
zione dei trasporti e dei ser
vizi essenziali. Le modalità 
dello sciopero verranno deci
se oggi, dopo una serie di 
consultazioni con le organiz
zazioni regionali. 

Voci di crisi di governo 
getto lo schieramento della 
destra che la capo a Hisaglia, 
Fanfaai e Donai Cattili (e le 
dichiarazioni Hi quest'ultimo 
sono solo la parte emergente 
iMY iceberg), con lo scopo 
e l idente Hi mettere la Demo
crazia cristiana Hi fi onte a 
un «il/ aiti e ili spingere alla 
formazione di un goierno 
pentapartito, non escludendo 
nemmeno la presiilenza socia
lista. Indiscrezioni su incon
tri e consultazioni Ira le cor
renti non mancano. Anche in 
altri settori democristiani 1' 
ipotesi della crisi goicmativa 
è stala però discussa, con in
lenti opposti, per affermare 
con un colpo Hi barra — eli
cei a ieri un esponente basi
sta — la necessità e anzi I' 
urgenza Hi una soluzione Hi 
solidarietà nazionale. 

Questa è la tensione nasco-
Eta, il contrasto Hi fonHo. Es
sa fa Ha sfollilo alla miriade 
Hi e p t o d i granili e piccoli 
della guerriglia congressuale 
Ira le correnti. Manca da una 
parie e dall'altra una chiara 
iiiilirazionc: non è certo che 
cos» sjrà la DC, \ inca questa 

o quella coalizione interna. 
Qui sta Yimpasse. E Ha qui 
nascono le incertezze e an
che le inquietudini. Le m n « f 
"crisaiolo" compiute alenilo 
in mente altri obicttivi si ve
rificano proprio su questo 
terreno. 

Ieri mattina Zncraznini si 
è incontrato con Cossiga e lo 
lia esorlato — è stato Hello 
— nd andare avanti e a met
tere in calenHario gli incontri 
con gji altri partili che sor
reggono il governo. Oggi 
una delegazione democristia
na Hella quale faranno parte 
i maggiori esponenti ilei par
lilo. i capi-gruppo e i vice
segretari. si incontrerà con il 
presidente Hel Consiglio e con 
i ministri economici. Il pre
sidente Heì deputali demorri-
stiani Geranio Bianco, fiuta
la l'atmosfera, si è affrettato 
a Hichiarare d i e il gruppo 
Hella Camera è « pienamente 
saliilnlo n con l'opera ilei pò. 
\ erno . forse per far diluenti-
rare le ripetute latitanze ilei 
parlamentari Ha lui Hiretli. 
Altre Hirhiarazioni rassicu
ranti sono siate diffuse. Ma 

il clima è rimasto pesante. 
Tanto pesante che il segre

tario socialdemocratico Pie* 
Irò Longo ha lancialo un mo
llilo preoccupato contro Tipo» 
lesi Hi una crisi, a Citi pensa 
di provocare oppi una crisi 
al buio — ha Hello — è un 
irresponsabile ». EH ha ri\ ol
io un appello « apli uomini 
della DC perché nati scarichi' 
no sul governo le laro tcnsio^ 
ni" interne », rirorHando che 
non vi sono soluzioni politi
che alternatile già pronte. 

Donai Cattili si è fallo vivo 
Hi nuovo. Ha parlalo ieri 
manina con i giornalisti. Ira 
frasi ammiccanti e riferimen
ti sibillini, dicendo che un 
<t gaverao non esiste » se non 
è in grado Hi affrontare una 
verifica sui lenii economici 
(poro dopo è slato annuncia
lo l'incontro di 'oggi DC-go-
i rrno ì , e cercando di far ra
pire che il maggior "crisaio
l o " Hella DC sarebbe il mini
si ro Hel Ttilancip, Morlino. 
F.' facile prcvcilcVc le smen
tite d'obbligo. La sostanza Hi 
queste vicende non pare Hit* 
lai ia destinata a mutare. 

Un'altra prova contro Pifano 
Una più attenta ricostru
zione degli orari conferma 
che hanno avuto tutto il 
tempo, prima di essere 
fermati dai carabinieri sul
la piazza di Ortona, di an
dare al porto, prelevare ì 
missili, inchiodare per be
ne la cassa-nascondiglio 
nel furgone Peugeot. Ma 
qui entrano in campo gli 
imprevisti, senza i quali 
forse ora non staremmo a 
parlare di questa storia. 
La Mercedes del giordano 
(comprata in Germania e 
immatricolata in Italia, 
targa « pulita >) nel viag
gio da Bologna a Ortona 
ha delle nòie al motore. La 
consegna degli ordigni av
viene perciò in assenza del 
mediatore, che, probabil
mente, giunge nella citta
dina abruzzese nelle prime 
ore del mattino, quando i 
tre autonomi romani sono 
già con le manette ai polsi 
nella stazione dei carabi
nieri. Anche loro sono sci
volati su un imprevisto: 
Baumgartner aveva di
m e n t i c a i i documenti a 
casa. 

Giunto a Ortona troppo 
tardi (ma forse senza sa

pere ancora degli arresti) 
Salh Abu Anzek si incon
tra con i fornitori dei 
missili al porto e cerca di 
ripartire subito. Ma la sua 
Mercedes non ne vuole 
proprio sapere di cammi
nare: a Pescara il giorda
no la lascia in consegna 
ad una officina (dove ver
rà ritrovata dai "carabinie
ri) e prosegue il viaggio in 
treno. A Bologna, ieri not
te. viene bloccato. A Ro
ma, a Tiburtino III, abita 
suo fratello, Samir (che 
frequenta l'Università per 
stranieri di Perugia), ma è 
scomparso. Gli inquirenti 
sono convinti che sia un 
altro anello di collegamen
to con l'autonomia. Anzi. 
sembra proprio che la te
lefonata da Bologna l'ab
bia raccolta proprio Samir 
che avrebbe poi avvertito 
Pifano. 

Come si è giunti a que
sta ricostruzione? Ecco il 
numero di telefono, quello 
del recapito bolognese di 
Salh Abu Anzek. I carabi
nieri l'hanno trovato nel
l'agenzia marittima ad Or
tona. E il cerchio si è così 

chiuso: lo stesso numero, 
infatti, lo aveva in tasca 
Giuseppe Nieri. Attorno a 
questo particolare avrebbe 
dovuto ruotare l'interroga
torio di > ieri. Un « detta
glio > che ha inchiodato gli 
imputati ad una scelta: o 
continuare a recitare bugie 
penose, sapendo di non es
sere creduti, oppure co
minciare a raccontare la 
loro «verità > su un ac
quisto di armi che non ha 
precedenti nella storia del 
terrorismo. I tre autonomi 
hanno scelto ancora la 
strada delle bugie. 

La moglie e i figli di 

ENRICO FERLENGHI 
impossibilitati a farlo perso
nalmente ringraziano tutti 
coloro che hanno preso par
te al loro dolore. 
Roma, 15 novembre 1979. 

Terremoto in Iran : 
oltre 500 i morti 

TEHERAN — Ieri la terra ha tremato in 14 località della 
provincia iraniana di Khorasan causando la morte di oltre 
500 persone e gravi distruzioni. Si tratta purtroppo di un 
bilancio provvisorio perché le operazioni di soccorso conti
nuano e si stanno tirando fuori dalle macerie dei fabbri
cati e delle casette, di fango altri morti. 

« Ci sono ancora un mucchio di cadaveri da estrarre dalle 
macerie. ET possibile che il numero dei moni superi il mi
gliaio». ha dotto al telefono Mohammed Ali Shirazi. figlio 
dell'ayatollah Ali Shirazi. capo religioso della città santa di 
Mashad. dove è stato allestito il centro di smistamento dei 
soccorsi. 

La provincia di Khorasan è la più nord-orientale del-
l'Iroii e confina con I'UUÌUIÌÈ Sovietica e l'Afghanistan. Squa
dre di soccorso e rifornimenti vengono fatti affluire nella 
zona terremotata da Mashad che dista 800 chilometri da 
Teheran e da altri centri mentre gli aerei militari hanno 
portato i feriti agli ospedali di Qainat, nel sud della pro
vincia. ^ • 

Le figlie Naris e Maria Lui
sa ricordano con grandissi
mo dolore la ricorrenza della 
morte dei loro genitori 

LEONILDO BERNABEI 
DIRCE ANDRE0LI 
ved. Bernabei 

e in questa occasione offro
no diecimila lire all'Unità. 

Milano. 15 novembre 1979 

Dfrattofo 
ALFREDO REICHUM 

CLAUDIO pcmucaou 
Olr«ttOf* l t 4 P M N . l t . 

ANTONIO ZOILO 

Ifgrttt* « m. S4X 4*4 R«9tst-« 
Stampa J«l Tilaawala -B •onw 
rUNlTA" atrtorla. • Ho»—» 
-««rata • . 4555. Diraajon*. Ra> 
•aziona «4 Aauninlttrstioaai 
00185 * « • • • , «t« «al Tavrlal, 
• . 1» • Talafoad ca*trallrt«i 
40S01S1 - 4950S53 - 4950X51 
49S0S5S • 4*51251 - 4951259 
4951359 - 4951354 - 4951255 

«-A.T.0, - ODI SS K M 
V I * 4ai TavrM, 1» 

file:///inca
file:///erno
http://lt4PMN.lt

